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Carissimi Soci, ci stiamo avvicinando al traguardo del 
“Quarantennale” con la consapevolezza che la Società 
Nautica Laguna è considerata un punto di riferimento 
nell’ambito delle Federazioni Sportive cui aderiamo. 
Siamo diventati una realtà giovane, dinamica e ben 
strutturata, anche grazie all’esperienza acquisita. Gli 
sportivi che si avvicinano a noi trovano un ambiente 
accogliente e vivace, dove trascorrere piacevoli mo-
menti in serenità. 
Sono così numerose le attività di questi ultimi mesi che 
diventa difficile commentarle in poche righe, vista an-
che la caratura di alcune manifestazioni di carattere 
nazionale, quali la Coppa Primavela ed i Campionati 
Nazionali Giovanili in Singolo, svoltisi a fine estate nel 
golfo di Trieste, di cui siamo stati co-organizzatori as-
sieme ad altri quattordici Circoli Velici della XIII Zona 
FIV. Ci siamo impegnati durante l’anno per la prepara-
zione dell’evento ed alcuni nostri Soci, nel corso dei 
Campionati, hanno fornito assistenza a terra ed in ma-
re con competenza e disponibilità. Grande soddisfazio-
ne per noi tutti è stata la qualificazione ottenuta dal nostro atleta della Classe Laser, Pie-
tro Santarossa, che ha disputato i Campionati Nazionali ben figurando in acqua. Sarà ne-
cessario investire sempre di più sui ragazzi che rappresentano il nostro futuro e pertanto 
ci stiamo strutturando per favorire le attività agonistiche giovanili, senza però dimentica-
re i seniores che possono contare su un calendario di gare di pesca e regate di tutto ri-
spetto, fra tutte spicca il Trofeo Due Castelli che sta registrando, in questi ultimi anni, una 
continua crescita del numero degli iscritti. 

Dall’11 maggio 2014, data dell’Assemblea 
in cui sono stati eletti gli attuali Organi 
Sociali, la Società Nautica Laguna è cre-
sciuta molto ed ora, 
giunti quasi alla fine 
del mandato, è dove-
roso stilare un bilancio 
oggettivo di quanto è 
stato fatto e dei risul-
tati conseguiti. 
L’Associazione usciva 
da un periodo alquan-
to complesso, caratte-
rizzato da rapporti 
interpersonali tra i 
Soci molto difficili e 
con una serie di attivi-
tà già programmate, 
che si dovevano por-
tare a termine sia ri-
spettando la nostra 
tradizione sia inno-
vando. Ciò non è stato semplice, soprat-
tutto per chi non aveva un’esperienza 
precedente in quest’ambito, ma 
l’entusiasmo, la passione, l’umiltà e la 
voglia d’imparare hanno sopperito ad 
inevitabili carenze. Tutti i membri del Con-
siglio Direttivo, anche chi ha abbandonato 
prima del tempo, hanno svolto responsa-
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Alle attività sportive il Consiglio Direttivo ha cercato 
di abbinare incontri conviviali e ricreativi che sono 
stati molto apprezzati da Voi tutti, la tradizionale Ve-
leggiata ad Isola, caratterizzata da una serie di novità, 
ha favorito questo connubio ed è stata propedeutica 
ad analoghe iniziative, come ad esempio l’Agos-Tina 
che si è conclusa con la grigliata di ferragosto in Pun-
ta. 
Il Consiglio Direttivo si è dedicato anche a migliorare 
le strutture di ormeggio, in particolare sulla sponda 
G, e a rendere agibile il nuovo magazzino sulla riva, 
avuto in concessione nei mesi scorsi dal Comune. A 
breve sarà inoltre perfezionata la concessione del 
terreno nei pressi della Sede Vecchia. 
Due Commissioni, composte da membri degli Organi 
Sociali e da Soci, stanno lavorando per la revisione 
del Regolamento Ormeggi in Acque Sociali e per le 
iniziative collegate alla ricorrenza del 
“Quarantennale”. 
In collaborazione con le altre Associazioni Nautiche 
del Comune, abbiamo predisposto un documento, 
che porteremo all’attenzione dell’assessore regionale 
competente, in vista delle nuove normative inerenti 
la concessioni demaniali, che saranno emanate pro-
babilmente nel primo semestre 2017. 

Nell’augurare a tutti i Soci e alle rispettive Famiglie di trascorrere in serenità le prossime 
Festività, Vi ricordo e V’invito con affetto a partecipare ai festeggiamenti in occasione del 
40° anniversario dell’Associazione e alle manifestazioni sportive del prossimo anno.  
Viva la Società Nautica Laguna! 

(a.b.) 

bilmente il loro compito compatibilmente 
con i propri impegni. 
Personalmente ho cercato di tenere la 
barra del timone diritta, anche in momen-
ti certamente poco piacevoli, con la con-
sapevolezza che alcune situazioni avreb-
bero sicuramente danneggiato la Società. 
La collaborazione avuta dai Consiglieri, in 

particolare da chi 
ha ricoperto ruoli 
più impegnativi, 
la dedizione, la 
costanza e non 
ultimo il supporto 
del nostro perso-
nale dipendente, 
mi ha permesso 
di lavorare con 
l’obiettivo di mi-
gliorare la Società 
n e l l ’ i n t e r e s s e 
collettivo. 
Un’Associazione 
sportiva dilettan-
tistica ha ovvia-
mente come sco-
po principale la 

promozione dello sport, nel nostro caso la 
vela e la pesca sportiva; ebbene in questo 
triennio le nostre manifestazioni sono 
state caratterizzate da una crescita conti-
nua del numero degli iscritti, da 
un’organizzazione attenta ed efficiente, 
da cerimonie di premiazione simpatiche 
ed eleganti. Il Trofeo Due Castelli è stato 

rilanciato ed ora può contare nuovamente 
su oltre cento concorrenti, il Campionato 
Autunnale è stato direttamente intitolato 
al compianto Socio Claudio Martin e rap-
presenta un appuntamento consolidato di 
fine stagione per diversi equipaggi della 
zona. La Pesca Sportiva è stata rilanciata 
per dar modo ai tanti Soci con barche a 
motore di poter partecipare sia alle Gare 
Sociali sia a quelle del Campionato Provin-
ciale; anche in questo caso alcune manife-
stazioni hanno registrato un numero re-
cord di concorrenti, con grande soddisfa-
zione dei dirigenti della Fipsas. Particolare 
attenzione è stata dedicata alle attività 
didattiche giovanili, abbiamo ingaggiato 
nuovi istruttori ed investito su una squa-
dra agonistica della Classe Laser, acqui-
stando attrezzature ed ottenendo interes-
santi risultati da parte degli atleti. 
L’abilitazione di Istruttore, conseguita da 
un nostro Socio, ci ha permesso di orga-
nizzare per i ragazzi anche dei corsi di pe-
sca. Ci siamo cimentati, con il supporto 
altri Circoli Velici, nell’organizzazione di 
regate di derive molto impegnative, con le 
quali abbiamo implementato le nostre 
competenze e ci siamo fatti conoscere ed 
apprezzare anche in questo ambito, dove 
eravamo obiettivamente un po’ carenti. 
Costantemente abbiamo cercato di orga-
nizzare e favorire appuntamenti conviviali 
e ricreativi per aumentare i momenti di 
aggregazione fra Soci, fondamentali per 
far diventare il Circolo un ambiente di 

ritrovo sereno e piacevole. L’area della 
Punta, proprio in quest’ottica, è stata bo-
nificata e resa fruibile a tutti. La manife-
stazione Vele Bianche & Pesce Azzurro, 
ridotta ad un solo fine settimana, è cre-
sciuta di anno in anno divenendo uno 
degli eventi di primo piano del Comune. 
Anche S. Nicolo’ si è trovato bene in Lagu-
na ed ogni anno arriva via mare e porta i 
doni ai bimbi del Villaggio del Pescatore. 
Le sponde in concessione e gli ormeggi 
delle nostre imbarcazioni sono stati inte-
ressati da tutta una serie d’interventi mi-
gliorativi in termini di servizi e di sicurez-
za.  
Tutto ciò ed altro ancora, che in queste 
poche righe non è semplice riassumere, è 
stato fatto nell’arco di questo mandato,  e 
per merito di un’oculata gestione senza 
dover aumentare i canoni sociali. 
La nostra Laguna è ora più matura, da noi 
si sta bene e le iniziative non mancano, i 
Soci partecipano alla vita sociale con entu-
siasmo, siamo una grande squadra e guar-
diamo al futuro con fiducia, forti 
dell’esperienza maturata in quasi 
quarant’anni.  
A nome mio personale ed anche di tutti gli 
Organi Sociali uscenti, Vi ringrazio per la 
fiducia accordataci. 

(a.b.) 
 
 

 

ORA E’ GIUNTO IL MOMENTO DI FESTEGGIARE TUTTI ASSIEME IN ARMONIA E SPENSIERATEZZA I 40 ANNI DELLA SOCIETA’! 

PUNTO NAVE 



 
 

Eccoci di nuovo assieme a fare il punto sulle attività sportive e non dei “Lagunari”. 
Il 2016 si avvia a conclusione. Molto è andato meglio delle aspettative qualcosa un po’ 
meno, ma a conti fatti i risultati sono stati più che positivi, e anche laddove lo sono stati 
un po’ meno hanno fornito comunque preziose indicazioni sulle correzioni di rotta da 
intraprendere per il futuro. 
La stagione velica si è articolata sostanzialmente sulle quattro manifestazioni valide per il 
Campionato Sociale Vela, La Rosa dei Venti all’interno della Combinata Velica Monfal-
conese, il Memorial Rocca x 2 all’interno del Circuito x 2, il Trofeo 2 Castelli e a chiudere, 
con quattro prove, il Campionato Autunnale. 
A queste si sono affiancate le tradizionali e molto sentite Veleggiate, Duino-Isola con una 
trentina di equipaggi, e AGOS – TINA che, organizzata assieme a Sistiana 89 e Diporto 
Nautico Sistiana, ha visto circa 80 barche iscritte, delle quali 53 hanno tagliato  l’ideale 
linea di arrivo. 
Agos-tina poi non è Agos-tina senza il tradizionale “festone in punta” che anche in questa 
occasione si è distinto per musica, balli, buon vino e specialità alla griglia preparate dai 
nostri bravissimi Soci. 
Il Campionato Sociale Pesca ha invece potuto contare su tre prove, una primaverile indi-
viduale alla seppia e al calamaro, una a tarda estate individuale canna da natante e una 
autunnale intersociale canna da natante a coppie. 
Più di una ventina i Soci che si sono dati battaglia con astuzia e bravura nelle acque an-

tistanti il tratto di costa tra Sistiana e Santa Croce e 
alla fine della tenzone si è aggiuducato il Campionato 
Sociale Pesca 2016 il Socio Ennio Del Frate seguito dai 
Soci Damiano Gaetani, Roberto Lanza e Lucia Gerin 
rispettivamente in seconda, terza e quarta posizione. 
Il risultato della prova individuale Canna da Natante e 
quello della Veleggiata Agos-tina concorrevano anche 
all’assegnazione del trofeo Dama Bianca 2016, Combi-
nata Vela/Pesca, vinto dal Socio Alberto Bazzeo, al 
secondo posto si è classificato il Socio Michele Lorgio. 
Tra le regate la parte del leone l’ha fatta sicuramente 
il Trofeo 2 Castelli  alla sua 33a edizione con un nu-
mero di iscritti (112) aumentato rispetto all’edizione 
2015, dato questo 
in controtendenza rispetto a tante altre regate che si 
sono svolte nel nostro golfo. 101 sono state le barche 
passate tra la boa di arrivo e la barca Comitato di Re-

gata e non è poco!  
Per la cronaca, dopo un appassionante duello durato per tutto il percorso, l’ha spuntata 
SAYONARA, impeccabilmente condotta da Roberto Bertocchi, seconda FANATIC di Alex 
Peresson e terza si è piazzata MAGIA (ex ILLYTECA) di Marino Quaiat. Prima imbarcazione 
della Societa Nautica Laguna, J ONE MILLIGOR del Socio Lorenzo Simeoni. Nota di mon-
danità, cerimonia di premiazione al Castello di Duino. 
Non meno entusiasmante e assolutamente impegnativo causa le condizioni meteo ma-

rine si è rivelato il Campionato Autunnale con una prova di aperture da veri “lupi di 
mare”che ha messo a dura prova barche, equipaggi, posaboe e Comitato di Regata. Sec-
onda prova annullata causa condizioni meteo. La si è potuta recuperare nel fine setti-
mana di regate successivo. 
La conclusione del Campionato Autunnale ha chiuso anche la classifica del Campionato 
Sociale Vela 2016 che vede al commando e quindi Campione Sociale Vela 2016 il Socio 
Gino Depase con BILBAO NEW, seguito in seconda posizione dal Socio Roberto Antoll-
ovich con OINJA, in terza posizione dal Socio Giampaolo Fontana con FURIETTA e in 
quarta posizione dal Socio Lorenzo Simeoni con J ONE MILLIGOR. 
Barche ed equipaggi ora si preparano al meritato riposo invernale, anche i pesci vanno 
verso fondali più profondi, ma prima di salutarci voglio ringraziare tutte le persone che a 
vario titolo hanno dato una mano alla buona riuscita di queste attività primi fra tutti i 
nostri Soci che hanno partecipato, pescatori o velisti non ha importanza ma senza i quali, 
con tutta la più buona volontà, poco avremmo potuto fare, poi ovviamente tutti coloro 
che col bello o col cattivo tempo, a terra o in mare si sono messi al lavoro e hanno reso 
possibile lo svolgersi di questi eventi e mentre scrivo la mente va ad uno di loro che 
nonostante gli ..anta passati non si è mai tirato indietro a salire in gommone e partire per 
sistemare boe. Forza Alfeo, tieni duro, che ti vogliamo rivedere alla Laguna! 
Buone Feste e Buon Vento a tutti Voi e alle  Vostre Famiglie. (buona pesca mi hanno fat-
tocapire che è meglio non dirlo. Porta sf…ortuna) 

Edoardo Busetto 

Che emozione! Che spettacolo! Si è svolto nello splendido 
scenario del golfo di Trieste il tradizionale raduno velico na-
zionale destinato agli atleti più giovani della classe optimist, 
delle tavole a vela, equipe e laser e che ha visto la partecipa-
zione di oltre 500 velisti. 
La manifestazione, articolata in 9 giornate, è iniziata il giorno 29 agosto con la sfilata di 
tutti gli atleti e la cerimonia di apertura in Piazza Unità d’Italia a Trieste ed è proseguita 
con 3 giorni di regate per la   COPPA PRIMAVELA  -  COPPA DEL PRESIDENTE - COPPA 
CADETTI riservate agli optimist, alle tavole a vela techno 293 e all’equipe under 12. La 
sede della prima parte della manifestazione è stata la Stazione Marittima allestita per 
poter gestire la presenza degli atleti, barche, istruttori, giudici, genitori, sponsor e degli 

eventi collaterali. Dopo un giorno di 
sosta per gli atleti, destinato a consenti-
re lo spostamento delle strutture di 
alaggio e varo e delle attrezzature della 
segreteria a Muggia, nelle strutture di 
Porto San Rocco, dal 3 al 6 settembre si 
sono svolti i CAMPIONATI NAZIONALI 
GIOVANILI IN SINGOLO, riservati agli 
optimist, ai laser radial, 4.7, alle tavole a 
vela techno 293 e rsx youth. 
Per chi ne avesse voglia consiglio di visi-
tare il sito www.golfoditrieste.net dove 
troverete foto, video, classifiche e altre 
interessanti informazioni su queste bel-
lissime giornate di festa della vela. 
La Società Nautica Laguna ha fatto par-
te, insieme ad altri 14 circoli del golfo, 

del Comitato delle Società Veliche della XIII Zona FIV, che si è occupato della progetta-
zione, organizzazione e gestione dell’intera manifestazione. Il lavoro del Comitato è ini-
ziato nei primi mesi dell’anno ed è proseguito intensificandosi nel periodo estivo. Lo stra-
ordinario risultato raggiunto, testimoniato dai complimenti ricevuti per l'organizzazione 

da parte della FIV, delle autorità e degli atleti e allenatori presenti è stato il frutto di un 
grande lavoro di squadra di circa 480 volontari che hanno allestito gli spazi, disposto le 
transenne,  organizzato le uscite in mare degli atleti, distribuito la pasta, fornito assisten-
za a terra ed in mare, gestito la segreteria e fatto tutto ciò che era necessario e possibile 
per il raggiungimento dell’obiettivo comune. 
La nostra Società ha organizzato una squadra, composta dai Soci e Tesserati: Andrea 
Corbatto, Michele Lorgio, Lorenzo Giurissi, Patrizia Bianciotto, Marina Plesnicar, Guido 
Coloni, Stefano Spagnul, Paolo Rusgnak e dalla sottoscritta, che riconoscibile grazie alle 
magliette gialle con la scritta verde “Laguna staff”, si è distinta negli allestimenti a terra e 
nell’organizzazione in mare e sui campi di regata meritandosi il riconoscimento e la stima 
del Comitato della XIII Zona e delle altre Società partecipanti. A questa grandiosa squa-
dra va il mio più senti-
to ringraziamento non 
solo per la fatica e 
l’impegno profusi, ma 
soprattutto per la gioia 
e le belle emozioni 
condivise. 
Lascio alla fine, come 
fosse la famosa 
“ciliegina sulla torta”, 
quello che considero 
uno degli obiettivi più 
importanti per la Lagu-
na: essere rappresen-
tata dal suo atleta Pie-
tro Santarossa classe 
2002 ai CAMPIONATI NAZIONALI GIOVANILI IN SINGOLO, classe LASER 4.7. Pietro si è 
guadagnato la convocazione per i risultati ottenuti nel Campionato Zonale 2016, che 
chiude al 7° posto, e si è distinto ai Nazionali per la sua tenacia e perseveranza sui campi 
di regata, nonostante condizioni meteomare non favorevoli. I risultati che ha raggiunto 
sono il frutto di appena 8 mesi di allenamenti e regate in laser, che fanno ben sperare 
per la prossima stagione. 
L’esperienza vissuta è stata fondamentale per la nostra crescita e formazione, e grazie ai 
nuovi legami creatisi con gli altri Circoli Velici, ci saranno nuove occasioni per condividere 
e collaborare alla promozione e sostegno dello sport della vela. 
 

alessandra.cechet@gmail.com 

COPPA PRIMAVELA E CAMPIONATI 

   GIOVANILI 2016 

Regate e gare di pesca 2016 
Gino Depase campione sociale  vela  

Ennio Del Frate  campione sociale di pesca  

I Lagunari accolti a Isola da un inaspettato banchetto 
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IX edizione di  
Vele Bianche & Pesce Azzurro  

La tradizionale manifestazione di inizio 
settembre è stata premiata dal bel tempo 
e da un numero di presenze elevato. Sa-
gra del pesce azzurro e non solo. Un mix 
riconfermato dagli organizzatori dopo il 
successo delle 
edizioni preceden-
ti. Vele Bianche & 
Pesce azzurro mo-
bilita i Soci della 
Nautica Laguna 
che hanno dedica-
to tempo e impe-
gno alla riuscita 
dell'evento, la cui 
organizzazione è 
diventata nel cor-
so degli anni com-
plessa; l'offerta 
gastronomica è 
migliorata con 
nuovi piatti, birra, vini sfusi e degustazio-
ni da enoteca.  Numerose e diversificate 
le proposte distribuite nel corso delle 
quattro giornate con spettacoli musicali e 
teatrali, incontri di carattere nautico, 
sportivo, naturalistico, libri e poesia, in 
una piazza animata mattina e pomeriggio 
da mercatini. Seguitissimo l'incontro con 
la Capitaneria di Porto, con una conferen-
za su regolamenti, ordinanze e dotazioni 
di bordo. Sono state organizzate, a cura 
dell’ Accademia di Guida, dimostrazioni di 
salvataggio e di recupero in mare con 
delle moto d’acqua e con dei bellissimi 
cani, applauditi da tanti bambini. Il Grup-
po Speleologico Flondar, assieme al 

Gruppo Triestino Speleologi, ha dato una 
dimostrazione pratica di attrezzature 
tecniche di progressione in grotta. Nutri-
to il numero di presenze e l'interesse 
domenica mattina per la passeggiata al 
vicino Mitreo, aperto in via straordinaria 
dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici 
del Friuli Venezia Giulia, affidata all'ar-
cheologa Valentina Degrassi. Per quattro 
giorni al Villaggio del Pescatore erano 
visitabili alla Biblioteca Comunale la mo-
stra “Rispettiamo il mondo sopra e sotto  
-appuntamento con il mare” promossa 
dal Lions Club Duino Aurisina nell’ambito 
del progetto nazionale “Terra”, Aiser 
2000, FareAmbiente, Gruppo Ermada F. 
Vidonis. 
Per gli appuntamenti sportivi, domenica 
mattina si è svolta la gara di pesca Canna 
da Natante con successive premiazioni; 
consegnate inoltre coppe e targhe ai vin-
citori delle regate Memorial Rocca e Agos
-Tina; nonché un omaggio floreale alla 
pittrice Nadia Bencic, la cui opera è stata 
scelta per il manifesto della XXXIII Regata 
Trofeo Due Castelli.  
Sul palcoscenico in piazza, di sera sotto il 
tendone, sono stati ospiti i Cugini di 
Gianfry, Siora Jolanda, Pasquale Abbac-
chio, il Mago de Umago, le Bijux Light 

House Scuola di Balli Latini di Sara e Gio-
vanni del New Dynamic Center di Cervi-
gnano del Friuli e il disc jokej Jolò; nella 
giornata conclusiva si sono esibiti, il 
Gruppo teatrale dell’Università della Ter-

za Età di Trieste, il balletto “Le Ragazze 
del Sorriso - Scuola di Danza moderna Hip 
Hop A. Coselli”, gli interpreti della com-
media musicale  “Pino-Chi? Mi. Da Collodi 
a TuttofaBroduei…134 anni di Pinocchio”, 
testo e regia di Andra Fornasiero, musi-
che di Maurizio Bressan, coreografie di 
Laura Vincenzotti. 
Da ricordare ancora gli appuntamenti 
culturali pomeridiani, suggeriti dagli anni-
versari del 2016: l'Associazione italo-
ungherese P.P. Vergerio/Adria Danubia 
ha proposto i libri  “Francesco Giusep-
pe” (ed. Leg) di Jean Paul Bled di cui ricor-
rono quest’anno i cent’anni dalla morte; 
a parlarne il professor Stefano Pilotto 

dell'Università di Trieste, 
e “Domenico Lovisato il 
medico delle pietre” (ed. 
Luglio) di Marina Petro-
nio, dedicato allo scien-
ziato e patriota istriano, 
scomparso anch'egli nel 
1916, con articoli su altre 
figure della cultura istria-
na quali Madonizza, Qua-
rantotto, Morovich, To-
mizza, presentato dal 
professor Adriano Papo, 
mentre l'Associazione 
AltaMarea ha curato la 
presentazione del volu-

me “Gli angeli di Vergarolla” (ed. Ibiskos) 
antologia di scritti curata da Graziella 
Atzori in memoria dei tragici fatti 
dell’estate del 1946; presente il direttore 
dell’Arena di Pola, Paolo Radivo. Ha aper-
to la manifestazione un omaggio al poeta 
Aleksij Pregarc in occasione del suo ot-
tantesimo compleanno, introdotto 
dall’Assessore alla Cultura del Comune di 
Duino Aurisina, Marija Doroteja Brecelj.  
Un lungo elenco di eventi che hanno rice-
vuto i complimenti da Autorità e ospiti, 
altrettanto quanto la buona cucina e gli 
ottimi vini che hanno concorso alla bella 
convivialità delle tavolate.  

Marina Silvestri 

UNA SCOMMESSA VINTA FA SEMPRE PIACERE 

Cari Amici, 
Il Campionato Autunnale della Laguna, la nostra "Laguna", giunge alla quarta edizione 
e continua ad entusiasmare. Rende omaggio al Gen. Martin,e a quelli che si bevono la 
vita a virate e strambate fra amici, badando più alla soddisfazione di esserci stati in 
quel momento, che alla targa in bacheca o al blasone del Club che organizza. De Cou-
bertin insegna, e tanti hanno imparato... 
Quattro anni fa pochi ci avrebbero scommesso, e avrebbero perso.  
All' Autunnale compare una strana specie di uomini: quelli che spiegano le vele quando 
gli altri le ripongono da un lato, e quelli che rinunciano al divano di casa per soffrire il 
freddo in gommone 
alla boa di bolina, o 
batter l' onda alla 
fonda con la Giuria a 
bordo, fino all' arri-
vo dell' Ultimo Degli 
Ultimi... Il bello è 
che l' hanno già fat-
to tante altre volte 
in stagione, e che ne 
sono ancora felici. 
Manco fossero loro 
a portarsi a casa un 
trofeo.  
All' Autunnale i veli-
sti si re-iscrivono se 
possono. Lo fanno perchè la variabilità del meteo offre l' opportunità di regatare con la 
piatta, purtroppo, ma anche con quel ventaccio che qualche velista adora e che Ago-
sto, per solito, nega.  Perchè la regata annullata per condizioni proibitive si recupera 
nell' immediato. Perchè si offre una manifestazione di assoluto pregio a un costo irriso-
rio. Perchè dove manca il blasone subentrano i cuori.  
I nostri cuori. Ovvero la familiarità che si comunica al regatante, ospite o meno che sia. 
Alla prima partenza si chiede "Acqua!!!" e si minaccia la protesta. Alla seconda ci si 
congratula con l' avversario che ti ha battuto onestamente e con merito. Alla terza 
saluti l' amico, perchè ormai tale è diventato... 
                 E' quindi un onore per me veder approdare in Laguna nuovi soci, che grazie a 
questo Campionato hanno conosciuto il nostro Sodalizio, non solo in quanto regatanti 
bravi e vincenti, ma, e soprattutto, perchè persone di gran statura morale e signorilità 
cristallina. Ovvero quelli che si autopenalizzano spontaneamente se hanno sbagliato, 
ma che non ti protestano se a sbagliare sei stato tu.  
                 E' un onore e un piacere incrociare quelli che si ripresentano con le loro bar-
che al top, barche che potrebbero ambire all' "Assoluto" in qualsiasi altra regata in 
territorio nazionale. Vengono e tornano perchè c'è comunque tanta competitività, il 
livello medio si sta alzando di anno in anno e non è più così scontato mettersi in sac-
coccia il Trofeo per far felice lo sponsor. Adesso averlo conseguito dà realmente peso 
al proprio "Palmares"... 
               
Buon vento, Laguna! 

                 Robi Antolovich 



I RAGAZZI DEL CEO ED IL CERCHIO  

DELLA STORIA 

Dicono che tutti i cerchi si chiudono.  
Come ogni anno la Società Nautica Laguna del Villaggio del Pescatore di Duino Aurisi-
na  ha portato a fare un giro i ragazzi del CEO, Centro Educativo Occupazionale di Si-
stiana. Son ragazzi non baciati dalla fortuna. 
Appuntamento davanti alla mia barca  ormeggiata davanti alla “Madonna delle Vele ”, 
una vela grande che regge una vela piccola, in pietra bianca,  con due cerchi d’oro in 
testa,  china l’una sull’altra.  Madonna col bambino. 
Gli Educatori Erik e Paola sono attentissimi  nel delicato compito di far salire a bordo 
Mario,  Maria e gli altri,  stando in equilibrio sulla stretta passerella. Tanta professiona-
lità e tanto amore per quelle Creature!  
Passato il momento di attenzione su alcune istruzioni elementari, su come  ci si muove 
a bordo, e di tensione per il distacco dalla terraferma,  i Ragazzi e gli Accompagnato-
ri  sono tranquilli  ed attenti a quanto scorre  intorno e sotto l’imbarcazione. 
“..questa si chiama cima…e serve per,  questa drizza per…, questa scotta per,  questo è 
il timone per girare la barca a dritta o sinistra…” 
Siamo fuori dalle bricole rosse e  verdi, sotto il Castello di Duino. Racconto la leggenda 
della “Dama Bianca”,  quel pezzo di roccia dalla forma di una donna che ricorda la di-
sgraziata moglie del cattivo Castelliere scaraventata giù e trasformata  in pietra, dal 
Padreterno, prima che toccasse  l’acqua.  
Mario, alto più di due metri  ripete roteando gli occhi “..da..da…ma bi..bia..nca..”  
Proprio a lui cedo il timone  e gli indico lontano dove dirigere, una grossa nave 
all’ancora. Fa fatica a concentrarsi e procediamo a zig zag. Paola l’aiuta con delicatezza 
e Maria titubante allunga la mano per toccare la grande ruota. 
Uno alla volta provano tutti e 
ridono e sono felici.  
Mettiamo a riva il genoa e spe-
gniamo  il motore. Silenzio. 
Sciabordio.  
Stretti in pozzetto parlia-
mo  della piccola e rumorosa 
attuale loro  Sede di Sistiana 
dove fanno attività educativa e 
di quei locali più spaziosi dove 
finalmente si trasferiranno . E’ 
un piccolo Paese, dietro le 
alture che dal largo si intrave-
de dietro  Sistiana.  
Lontano sulla destra spicca  il 
Castello di Miramare, 
poi  Barcola e sullo sfondo 
Trieste.  Alto sul mare il faro della Vittoria.  
Erik mi racconta della loro futura Sede, un Paese dove si  parla prevalentemente la 
lingua slovena. 
Su qualche muro ci sono ancora tracce dell’ incendio appiccato dai soldati tedeschi nel 
1943, per rappresaglia. Si chiama Malchina. 
Malchina!!?? Già, Malchina!!!!   
Mi assale improvviso un peso sullo stomaco, un’angoscia. 
Mi vedo ragazzino aspettare magro ed affamato la “donna del latte”. Veniva  
ogni giorno giù a piedi, a Barcola,  da quel paese del Carso. Reggeva sulla  
testa una grande cesta con dentro tre pesanti recipienti di alluminio pieni di latte.  
Mia madre ne acquistava mezzo litro e lo pagava con delle monete estratte da un bor-
sellino quasi sempre vuoto.  
Mio  padre a far la guerra lontano. 
Latte,  bene prezioso, che Lei  allungava con acqua  e ci cuoceva dentro un po’di farina 
di polenta gialla comperata al mercato nero.   
La mia casa era stata requisita da una quindicina di soldati tedeschi  stipati in un picco-
lo locale. Erano di leva in attesa di essere mandati al fronte, sulla linea Gustav,   dopo 
la distruzione di  Montecassino.  Mi facevano giocare con i loro mitra ed elmetti .  
Un mattino li vidi rientrare divisa e volti sporchi di nero.  Cantavano la nostalgica “Lili 
Marlen”.  I loro cervelli imbevuti di ideologia.  Sguardi bassi, assenti, automi.   Avevano 
dato fuoco a Malchina, secondo loro,  covo di “banditen”, ma per noi Barcolani,  pae-
se  di contadini, di “donne del latte”,  di  Partigiani. 
Me li ricordo uno per uno quei giovani in grigioverde. Finita la guerra,  uno solo di loro, 
venne a trovarci ”... dimmi…di  Hans, di  Kurt, ed del  vostro giovane Tenente, e 
di  Karl…” .  
Seduto in mezzo a noi scuoteva la testa, guardava lontano.  “…son rimasti tutti li, sotto 
terra... “  
Allora non capivo, il perché e il come. La guerra scellerata, la prevaricazione, l’odio, 
la  violenza, uomini contro uomini, banditi, terroristi, sodati che bruciano, che uccido-
no per portare in casa altrui il loro ordine, imporre le loro leggi, la loro giustizia.  
Ero diventato grande, avevo studiato, contribuito col mio lavoro a rimettere in piedi la 
mia Italia, ma il cerchio aperto allora con quelle brutture era rimasto aperto, e per mol-
ti anni.   
Guardo questi sfortunati che ho in barca,  ragazzi che si sforzano di  capire, di VIVERE.  
Noi  che navighiamo in questo elemento stupendo ed infinito, noi  Mario e Maria , noi 
Paola ed Erik che “andiamo per mare”, siamo o non siamo uomini vivi !!?? 
  Solo ora il cerchio si è finalmente chiuso.  

   Guido Sartorio     
 

Ancora Barcolana, abbiamo partecipato con la mia piccola Libentè d 7 mt.  Alessandro al 
fiocco, Chiara alla randa, Laura ballast mobile e io alla barra. Anche stavolta è stato vera-
mente fantastico. Condizioni toste, 15 nodi di vento con raffiche fino  a 25. Per noi,  qua-
si quattro  ore di lavoro duro sopratutto alla randa, falchetta in acqua per gran parte del 
tempo. Lunga l'attesa per una partenza ritardata improvvisamente di un'ora e pessima 
per eccessiva prudenza, ma certamente liberi da coperture. Con due mani di randa e 
fiocco parzialmente rollato, sbandiamo cmq parecchio e specie sotto raffica scarellare la 
randa è obbligatorio, era meglio armare il fiocco piccolo senza rollare quello nuovo trop-
po grande. Anche la randa ha due mani prese proprio male, ma ormai è tardi per fare 
modifiche. Perdiamo tempo anche per recuperare un anulare completo di cima galleg-
giante pescato dalla nostra  pala del timone, poi  dritti  con  5-6 e punte di 7 nodi in pri-
ma boa che si materializza improvvisamente dopo circa un'ora a 30 metri davanti la no-
stra prua. Con l'ingorgo di barche è sempre così, la vedi solo quando ci sei addosso, pri-
ma è coperta da uno splendido ma inquietante muro multicolore di vele. 
E bravo Ale che mi hai impostato le coordinate sul gps. Virata non proprio stretta ma 
buona intorno alla prima e alla seconda boa con batticuore, ma senza intoppi e poi di 
bolina con mure a dritta per circa mezz'ora. Forse stringo troppo poco e quando vedo 
che la boa di Miramare mi sta troppo sopravento decido di virare verso terra ma credo 
sia un errore. Non ho la precedenza e non è un “bordo buono” l'onda ci rallenta e riu-
sciamo a stringere molto  meno, Il gruppone di barche prosegue invece verso  Miramare, 
noi siamo quasi soli quando un gommone dello Staff ci raggiunge per intimarci di tenere 
il motore verticale e non basculato, in questa posizione l'elica pesca e ci frena creando 
una discreta turbolenza.  Dopo meno di 15 minuti di mure a sx ne abbiamo abbastanza e 
torniamo a cercare la prua verso Miramare. Finalmente ci arriviamo al traverso circa 500 
metri sottovento, cominciamo a fare bordi per risalire, ma che fatica, non siamo allenati 
e la coordinazione non è perfetta, ma come lo può essere un equipaggio improvvisato 
come il  nostro con le raffiche che ci stendono  ripetutamente ? Passare il cancello di 
Miramare è stato un incubo, abbiamo sbagliato diverse volte pensando che il cancello 
fosse lo stretto passaggio tra il rimorchiatore e la boa, ci siamo affannati inutilmente. 
Scusate l'ingenuità ma anche il sole e il muro di vele ci impediva di vedere la seconda 
boa del cancello e per poco ci inserivamo in un percorso sbagliato beccandoci la squalifi-
ca, ma in extremis ci arriviamo  e finalmente passiamo. 
Mancano gli ultimi due lati, lunga bolina stretta con raffiche catabatiche da 20 nodi e 
straorzate a profusione, seguite da stanche di 4-5 nodi, salti di vento di 45 gradi. 
Solo qui aprendo il fiocco superiamo qualche barca simile alla nostra con grande soddi-
sfazione. Finiamo alle h 15,24 stanchi ma contentissimi, abbiamo ancora poche barche 
dietro, ma considerato le nostra poca esperienza arrivare è un ottimo risultato e la classi-
fica anche con la penale del 30 % per il fuoribordo rilevato una sola volta basculato e non 
verticale per noi  è solo un contorno, l'arrivo al traguardo  è già una vittoria. Poi  ci aspet-
tano 2-3 ore di navigazione per tornare a casa veloci, che in serata sono previsti 40 nodi 
…, ma chi se ne frega,  questa volta si arriva in Villaggio del Pescatore prima del tramonto 
e le cozze possono dormire  tranquille dove sono. 

Giorgio Tosolini 

Lupetti di mare 


